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La condanna al campeggio di Rocca Imperiale 

I ciellini ai gay: 
non siete «normali» 
tornatevene a casa 

Nei paesi della zona ancora qualche protesta - Ieri «serrata» di 
alcuni negozi - La gente però continua a frequentare la struttura 

Nostro servizio 
ROCCA IMPERIALE (CS) — 
Il campetti" organizzato dal
l'Arci gay nazionale a Rocca 
Imperiale ha una sua vita stac
cata dalle polemiche che stan
no infuriando sui giornali. Una 
vita con ritmi propri, lenti, da 
vacanze in riva ni mare. Sul 
fronte politico, invece, si' sta 
prospettando sempre più chia
ramente uno scontro tra una 
cultura moderna, progressista e 
la volontà di ritorni .al bel tem
po che fu. quando l'unica con
dizione possibile per gli omo
sessuali era quella della clande
stinità e della esclusione. 
L'Aids sembra arrivare appo
sta: una malattia «difficile» ma 
che appare «diversa», «degli al
tri.. Che consente a -19 bravi 
cittadini di Rocca Imperiale dì 
inoltrare una petizione contro 
il campeggio, che ha dato lastu-
ra a polemiche feroci e allo 
stesso tempo talmente squalli
de da rasentare l'incredibile. 
Polemiche che, partendo dalla 
paura dei «diversi., è in fondo 
mirata contro le giunte di sini
stra. Scanzano .Ionico, Amen-
dolara e Rotondella, piccoli co
muni amministrati dalle sini
stre, hanno offerto ospitalità al 
campeggio dell'Arci gay nel ca
so risultasse impossibile effet
tuarlo a Rocca Imperiale. Ed è 
scoppiata la bagarre. L'ultima. 
incredibile, presa di posizione è 
stata quella assunta a Roton
della dal Movimento Popolare. 
braccio politico di Comunione 
e Librazione, l'organizzazione 
cattolica integralista legatissi
ma a papa Wojtyla. Ieri pome
riggio è stato affisso un manife
sto che, partendo dall'interro
gativo retorico «quale cultura 
intende propinare l'ammini
strazione di sinistra?, arrivava 
alla gravissima affermazione 
(testuale) .Non si può conside
rare normale ciò che è diverso.. 
Dove però le polemiche hanno 
raggiunto l'apice è Scanzano, 
dove ieri sera si è tenuto un di
battito sull'Aids col dottor Gio
vanni Battista Rossi, responsa
bile italiano del gruppo inter
nazionale di sorveglianza sul
l'Aids. Nel piccolo comune in 
provincia di Matera è apparso 
avanti ieri un manifesto del-
l'Msi intitolato «In difesa dei 
normali». Capitanate dal parro
co, poi, alcune suore hanno rac
colto oltre 200 firme contro 
l'offerta di ospitalità ai gay. II 
parroco, don Rocco D'Uva, 
molto conosciuto ed ascoltato 
in paese, riferendosi al campeg

gio aveva dichiarato nei giorni 
precedenti: «Un fatto gravissi
mo, un atto di immoralità: In 
Bibbia e la religione cristiana 
condannano l'omosessualità; 
non possiamo permettere che 
addirittura le istituzioni siano 
favorevoli ad iniziative di que
sto genere. Qualcosa faremo». 
Detto fatto. Il delegato locale 
della Confcommercio, il demo
cristiano Luigi Quaranta, ha 
organizzato una serrata dei ne
gozi. Si è innescato un meccani
smo di intimidazione, specie 
nei confronti degli esercizi di 
generi alimentari. «Ci sono ve
nuti a dire che se non chiudia
mo oggi (ieri per chi legge, ndr) 
nessuno verrà più a comprare 
da noi». Malgrado questa pres
sione e le singolari idee di Qua
ranta («Qui omosessuali non ce 
ne sono mai stati, mi da fastidio 
se vengono»), la serrata ha avu
to un esito limitato. «Si fa trop
po chiasso per niente, io il mio 
negozio di abbigliamento lo 
tento aperto», reagisce il com
merciante Antonio Boffilo. Pa
recchi di quelli che sono rimasti 

«Fu un blitz 
francese 

l'attentato 
ai ripetitori» 

ROMA — La riapertura del
l'inchiesta giudiziaria sull'e
splosione nell'agosto del 1980 
di alcuni ripetitori televisivi 
dell'Isola d'Elba è stata chiesta 
con un'interrogazione ai mini
stri della (ìiustizia, degli Esteri 
e della Difesa dal radicale Me-
lega. Nel documento il parla
mentare cita le rivelazioni di 
numerosi organi di stampa 
francesi secondo i quali l'opera
zione fu condotta da un com
mando di incursori dei servizi 
segreti francesi per neutraliz
zare un'emittente radio di pro
grammi indirizzati alla Corsica, 
provocando circa un miliardo 
di danni e solo casualmente 
nessuna vittima. Melega chiede 
che siano chiesti alla Francia i 
danni ed un impegno di aste
nersi in futuro «da criminali 
imprese del genere». 

I ripetitori sul monte Capan
ne furono distrutti in un atten
tato nella notte fra il 14 ed il 15 
agosto del 1980. 

chiusi lo hanno fatto di malavo
glia: «Ma dobbiamo proprio far
lo?., chiedevano. «E stata una 
manovra contro la giunta di si
nistra», denuncia il sindaco, il 
comunista Vittorio Condinan
zi. Ieri sera, comunque, gli abi
tanti di Scanzano al dibattito 
ce n'erano tanti. «Sono contro 
gli omosessuali — dice un ra-
gazzo — al campeggio ne ho vi-
sti due che si baciavano». «Per
ché — lo zittisce un altro — tu 
non baci la tua ragazza?.. Molti 
tabù, molti pregiudizi, ma so
prattutto molta voglia di infor
marsi e di capire. Quindi no, 
nessuna rivolta, nessuna som
mossa. La Calabria non è scesa 
in piazza contro i gay del cam
peggio di Rocca Imperiale. 
Tutt'altro: anche ieri sera la di
scoteca del campeggio era pie
na. Di gay, magari con rossetto 
e tacchi alti, e, insieme, senza 
pregiudizi, con spontaneità ed 
amicizia i ragazzi e le ragazze di 
Rocca Imperiale e dei comuni 
vicini. A ballare prima e a vede
re «La rosea purpera del Cairo» 
di Woody Alien poi. Nessuna 
caccia all'untuore sotto il caldo 
sole della Calabria, nessuna cu
riosità morbosa, nessuna ricer
ca del «diverso» sui ciotoli della 
splendida spiaggia del campeg
gio, tra pedalò ed ombrelloni 
giustamente meno numerosi 
che sulla riviera romagnola. Le 
polemiche al campeggio arriva
no ovattate, sull'attacco del 
Msi al più si sorride. «E un pro
blema politico — dicono al 
campeggio — non riguarda i 
nostri rapporti con la gente». E 
un certo modo di trattare la no
tizia certo non aiuta. «"Repub
blica" sbaglia a fare certi titoli 
allarmistici — sbotta Franco 
Grillini, segretario nazionale 
dell'Arci gay — fa solo pubbli
cità gratuita all'Msi. Comun
que — aggiunge — è riessano 
che le forze politiche si schieri
no, dicano la loro. Vogliamo an
che capire se Comunione e Li
berazione parla di diritti del
l'uomo solo per Ja Polonia: gli 
omosessuali cosa sono?». 

Frattanto si va allargando il 
fronte della solidarietà con il 
campeggio dell'Arci gay: anche 
da parte di alcuni settori della 
De. «Bisogna comunque agire 
con disponibilità», ha dichiara
to il deputato Carmelo Pujia. E 
la segreteria nazionale della 
Fgci ha espresso il suo massimo 
appoggio all'iniziativa dell'Arci 
gay-

Giancarlo Summa 
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Falzarego '85, operazione soft 
di quegli spericolati alpini 

Presente Cossiga, Spadolini e Rognoni - Signore in visibilio per le evoluzioni dei Tornado 
contro la roccia rosa della Lagazuoi - Nessun «incidente ecologico» - Giù dai ghiaioni 

CORTINA D'AMPEZZO — Avevano 
promesso: «Non spezzeremo un filo 
d'erba, non sposteremo un sasso»; evi
dentemente, gli alpini sono gente di 
parola perché l'esercitazione «Falzare
go 85» è stata per davvero la simulazio
ne di un'azione di guerra più soft della 
storia. Una esercitazione quasi da «sa
lotto», tesa ma gentile, accelerata ma 
con grande ordine. Uno spettacolo al 
quale hanno assistito il presidente del
la Repubblica Francesco Cossiga, il 
ministro della Difesa Spadolini, Virgi
nio Rognoni oltre al capo di stato mag
giore dell'Esercito generale Poli ed 
una piccola massa di curiosi saliti in 
cima al Falzarego per assistere alle 
cannonate, per salutare il presidente 
assiepati ai piedi di un palco che somi
gliava molto ad una platea di uno di 
quei cinema all'aperto di periferia che 
punteggiavano l'Italia di vent'anni fa. 
I Verdi si erano arrabbiati: attimi d'i
sterismo e legittime preoccupazioni 
per quello che avrebbero potuto pro
durre le cannonate, le raffiche di mi
tra, i denti dei cingolati, si erano spo
sati con la caparbia attenzione di una 
comunità fatta più di proprietari di se
conde case (chissà quanti inquinatori 
impuniti ci sono in quelle fila) piutto
sto che di indigeni: Cortina con i suoi 
dintorni è un paradiso e i miliardari 
padroni di unita di mezza Italia, che ne 
hanno urbanizzato con un certo buon 
senso alcuni frammenti, non avrebbe
ro tollerato incidenti ecologici. Con
viene ricordare che lo stesso ministro 
alla Difesa ha casa a Cortina e che 
spesso anche Andreottf tradisce la sua 
Merano per passeggiare in Corso Ita
lia. Potenza della superba comunità 
cortinese: il Falzarego è stato garanti
to. Dicono che la guerra non la si farà 
mai più in montagna e che il pericolo 

ora viene dal mare e così si sono trasfe
rite lungo le spaggie le strategie di di
fesa; dovesse andare diversamente, 
nessuno potrebbe giurare sul fatto che 
gli alpini riuscirebbero a salvare la pa
tria, è certo che ci proverebbero con 
grande stile e che farebbero una gran 
bella figura. Bisognava vederli ieri 
mattina calati in quella splendida sce
na offerta dalla conca dolomitica che 
va dal Col di Lana al Sass di Stria, al 
Lagazuoi, alle torri del Falzarego, per 
rendersene conto. In questa simula
zione il nemico c'era ma non si vedeva: 
le postazioni dei «perfidi» arancioni — i 
nemici — erano segnalate da grandi 
cartelloni colorati. Circa 700 uomini, 
soprattutto alpini del quarto corpo 
d'armata Bolzano agli ordini del gene
rale Benito Gavazza e un gruppo di pa
ra venuti dalla scuola di Livorno han
no giocato a riprendere quelle «altitu
dini», aiutati da elicotteri, da uno stor
mo di gloriosi G-91, da qualche F-104 
nonché da quattro ammiratissimi 
Tornado. Inserimento, quest'ultimo, 
di grande effetto spettacolare perché 
questi pazzi piloti picchiavano verso la 
roccia rosa della Lagazuoi volando a 
pochi centinaia di metri dal suolo per 
poi impennarsi ad un paio di secondi 
dall'impatto, ma probabilmente poco 
funzionali in una vera operazione di 
guerra. Perché rischiare i 60 miliardi 
di una macchina strapotente come il 
Tornado facendolo volare a bassa quo
ta per sbancare una postazione nemi
ca collocata sull'irridente Col «Galli
na»? Le signore cortinesi hanno co
munque apprezzato l'offerta e il pas
saggio dei bellissimi Tornado (sono 
belli anche gli F-104, anche se un po' 
superati e ormai legati ad una storia 
nefasta: cadono uno dopo l'altro so
prattutto in Germania) strappava loro 

gridolini di gioia. Una battaglia pulita: 
ai cingolati (gli straordinari e silenzio-
sisimi Bu-206 Hagglund, svedesi, ac
quisto recentissimo) simili a grossi 
bruchi, avevano messo le «scarpe di 
gomma»; tutti i colpi erano a salve: nel 
complesso, una serie di botti ben più 
modesti di quella che si esegue ritual
mente, con i fuochi d'artificio, a Vene
zia la notte del Redentore. In fondo 
alle valli non si sarebbe fatto male 
neppure un bambino: di tanto in tanto, 
dietro un cespuglio, scoppiava un pe
tardo ed una colorita colonna di fumo 
saliva al cielo seguito dallo sguardo al
libito di molti viaggiatori che arriva
vano in macchina sul Falzarego (il 
traffico non è mai stato sospeso). 

Grande successo per i bruchi mecca
nici, irresistibile invidia per gli alpin 
scooter, moto da montagne che non si 
fermano mai; meraviglia per quel che 
fanno gli elicotteri dell'Augusta ma 
soprattutto per quello che ha fatto ve
dere i ragazzi del quarto corpo d'arma
ta: si sono arrampincati in cordata 
lunghissima fin sulla cima di pareti 
terribili in pochissimi minuti; hanno 
risalito di corsa pendii spaccapolmoni, 
sono letteralmente volati giù da 
ghiaioni senza stop. Sono gii stessi che 
sono subito arrivati, un mese fa, nella 
valle di Brestavel vicino a Cavalese do
po la terribile inondazione. «La gente 
si lamenta — hanno detto gli alpini — 
quando voliamo di notte con gli elicot
teri; ma se non ci alleniamo così, non 
saremmo in grado di salvare nessuno 
su una parete di roccia, se non alla lu
ce del giorno». 

Toni Jop 
NELLA FOTO: Il Presidente Cossiga con 
il Ministro Spadolini all'esercitazione al
pina aFalzarego 85» 

Martelli, niente incontro 
coi giornalisti a Sabaudia 

ROMA — La conferenza stampa dell'on. Claudio Martelli, 
annunciata In un primo tempo, seppure non in forma ufficia
le, per il pomeriggio di ieri, non s'è tenuta. Sull'incontro con 
i giornalisti del vicesegretario del Psi erano circolate delle 
indiscrezioni l'altra sera. Un'agenzia di stampa aveva parla
to di un invito nella villa al mare di Martelli, rivolto però solo 
ai giornalisti di alcune testate. Ieri mattina l'Ansa aveva reso 
ufficiale la notizia. Ma due ore più tardi la stessa Ansa ha 
informato che per motivi tecnici il coordinatore unico del Psi 
aveva rinunciato all'incontro. In serata le agenzie hanno in
vece diffuso il testo di una lunga intervista rilasciata da 
Martelli a «Reporter». 

Venezia, il medico ritarda 
Muore bimbo di 5 mesi 

VENEZIA — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Venezia Franco Nelson Salvarani ha aperto un'inchiesta per 
stabilire le cause della morte di un bambino di cinque mesi, 
Fabio Rossi, avvenuta lunedi scorso. Il bimbo — figlio di due 
coniugi veneziani che abitano nell'isola di Murano, Luciano 
e Anna Rossi di 32 e 30 anni — secondo quanto si è appreso, 
sarebbe stato portato in gravi condizioni dalla madre all'o
spedale civile di Venezia. Madre e bambino avrebbero poi 
aspettato per 45 minuti l'arrivo di un medico, il quale ha 
constatato che il piccolo Fabio era già morto. 

Guadagna meno di 12 milioni 
ma ha sette Tir: denunciato 

ROMA — Due miliardi 750 milioni di reddito «occultato» al 
fini fiscali e violazione della legge riguardante l'Iva per un 
importo superiore agli 850 milioni nel periodo 1979-85: que
sta la denuncia presentata dal nucleo centrale di polizia tri
butaria della Guardia di finanza di Roma a carico del titolare 
di una ditta romana di autotrasporti. Si tratta del 53enne 
Giovanni Gallo. Nel rendere nota la denuncia, il nucleo di 
polizia tributaria precisa che l'indagine ha preso le mosse 
dalla constatazione che il titolare dell'impresa, benché dispo
nesse di ben sette autotreni, ha dichiarato dal 1979 al 1983 un 
reddito annuale sempre al di sotto dei 12 milioni. 

Topi nella culla di una bimba: 
salvata in tempo dai genitori 

SIRACURA — Una bimba di sei mesi, Giorgia Saccutta, è 
stata assalita nella culla da alcuni topi mentre era nella villa 
dei genitori, nella zona balneare di Siracusa. La piccola, per il 
tempestivo intervento dei familiari, se l'è cavata con lievi 
danni. Su un esposto presentato all'amministrazione comu
nale si fa osservare che l'episodio è emblematico delle pessi
me condizioni igieniche della zona. 

40° della liberazione dai lager 
L'Aned organizza viaggio in Rft 

TORINO — La sezione torinese dell'Associazione nazionale 
ex deportati politici nei campi nazisti, nel 40° anniversario 
della liberazione dai lager nazisti, ha organizzato un viaggio 
culturale in Germania, Olanda e Francia che avrà luogo dal 
5 all'I 1 settembre p. v. Nel vasto programma del viaggio sono 
previstei, tra l'altro, visite al lager di Bergen-Belsen e di Na-
tzweiler Struthof, alla casa-museo di / n n a Frank e un in
contro conclusivo al Parlamento europeo di Strasburgo. La 
quota di partecipazione è di lire 780.000. La chiusura delle 
iscrizioni e il saldo quota scadono il prossimo 26 agosto; per 
l'espatrio basta la carta d'identità. Le prenotazioni si ricevo
no presso l'agenzia «Frejus Viaggi» — Corso Susa 20 — 10098 
Rivoli (Torino); telefono 011/9587857-9587859. 

12 comunicazioni giudiziarie 
per la frode allo stadio udinese 

UDINE — Dodici comunicazioni giudiziarie hanno raggiun
to il sindaco democristiano e l'intera giunta uscente — sei 
assessori democristiani, due socialisti, uno ciascuno per gli 
altri tre del pentapartito — accusati dal pretore dott. Dando
ne di abuso di poteri d'ufficio per aver assegnato irregolar
mente i lavori per aumentare la capienza dello stadio «Friuli» 
all'Udinese saltando la gara d'appalto. La cosa risaie al giu
gno di tre anni fa. 

La geografia culturale integralista del meeting per l'amicizia che inizia oggi a Rimini 

Sponsor CI, Parsifal contro Superman 
Dal nostro inviato 

RIMINI — «La bestia Parsi
fal e Superman». Nel titolo 
della sesta edizione del Mee
ting per l'amicizia fra i popo
li (in programma da oggi al 
31 a Rimini) manca la virgo
la che dovrebbe separare be
stia da Parsifal. La punteg
giatura carente, dovuta for
se a motivi grafici, genera in 
effetti una qualche confusio
ne nel tema scelto quest'an
no per la manifestazione dei 
cattolici che si riconoscono 
sulla linea di Comunione e 
liberazione e del Movimento 
popolare. La bestia non è. co
me al contrario vorrebbe la 
sintassi, l'eroico Parsifal ca-
\'aliere della Tavola rotonda. 

No, la bestia è il «Male». 
tutto ciò che viene prima del
la cultura creata dall'Homo 
liabilis, dall'Homo Erectus, 

dall'Homo Sapients e dal
l'Homo Sapiens Sapiens, tut
ti esseri appartenenti alla 
specie «uomo» che si distin
sero dalla bestia per «indu
striosità, astuzia, senso arti
stico, religiosità, socialità». 
Milioni d'anni ci separano 
dalla comparsa sulla terra 
del primo uomo ma la bestia 
non è stata sconfitta. Ha per
so, è vero, molte battaglie, 
eppure oggi ha la forza di ri
proporsi sotto spoglie tecno
logiche. La bestia del Duemi
la si chiama Superman. Il 
Nuovo Male, secondo i cielli
ni, è illuminista e antistori
co, concentrato di superpo-
terì ma privo di virtù, mora
listico ma non etico. Super
man crede nel futuro ma 
non ha passato, non ha cul
tura. -e l'archetipo ideale 
dell'atteggiamento antisto
rico che da sempre contrad

distingue la mentalità ame
ricana». è il responsabile dei 
mali principali dell'umanità, 
aborto e divorzio compresi. 

Ma per fortuna tra la Be
stia e Superman c'è Parsifal. 
Egli visse nel VI secolo in 
Cornovaglìa, alla corte di Re 
Artù. Dedicò tutta la sua vita 
alla ricerca del Santo Graal, 
il calice che sarebbe stato 
usato da Gesù nell'ultima 
cena e nel quule Giuseppe 
D'Arimatea avrebbe raccol
to il sangue sgorgato dal co
stato di Cristo trafitto dal 
centurione. Proiettato ai 
giorni nostri Parsifal è stato 
adottato dal Meeting 85 co
me ideale. La ricerca di Cri
sto, quindi della verità, era 
attuale nel VI secolo come lo 
è oggi. E questa ricerca, so
stengono i ciellini. è alla por
tata solo di «uomini legati 
tra loro dai legami della li

bertà e della cultura». 
Oggi la Tavola rotonda si è 

allargata, i cavalieri non so
no solo 8. Re Artù, conti
nuando nella parafrasi, è 
Roberto Formigoni, potente 
uomo politico, capace di im
porre politiche e sindaci. E 
siccome il fine giustifica i 
mezzi i moderni Parsifal non 
disdegnano nemmeno i rife
rimenti al Medioevo, alle 
Crociate. Da qui le battaglie 
•per la libertà di cultura» nel
le regioni «rosse», l'opposi
zione intransigente ai nuovi 
egoismi che penalizzano la 
vita e favoriscono l'aborto e 
il divorzio, la costituzione 
nelle università di cittadelle 
•libanesizzate», la «battaglia* 
per la riconquista «cattolica» 
di Roma. Per CI questo sem
bra essere il grande momen
to: digerita fa sconfitta nel 
referendum deirai sull'a

borto, l'organizzazione di 
Formigoni, forte dell'incon
dizionato appoggio di papa 
Woytjla, s'è collocata sul
l'onda lunga dei riflusso gio
vanile, ha compensato la fi
ne delle ideologie col tentati
vo di appagare i bisogni spi
rituali e, soprattutto, mate
riali. La strada che congiun
ge Rimini a Milano, tradizio
nalmente percorsa dai cielli
ni, è ormai ricca di deviazio
ni che arrivano fino al centro 
e al sud Italia. 

Il Meeting riminese dirà 
quanto è forte CI e quanta 
della sua forza è a disposizio
ne della De. Nutrito, come 
sempre, il programma, an
che se quest'anno alla sfera 
della politica è stata preferi
ta la sfera della religiosità. 
della scienza e dell'arte (al 
contrario delle passate edi
zioni. quando il Meeting fu 

passerella per vari uomini di 
governo). Prenderanno parte 
alle iniziative del Meeting 
personaggi come il regista 
sovietico Andrej Tarkovskij, 
il Nobel per la pace Madre 
Teresa di Calcutta, il vesco
vo di Bologna Giacomo Biffi, 
Don Luigi Giussani, il filoso
fo e storico messicano Leon 
Portilla, il genetista Gerome 
Le Jeune. Numerose, e tutte 
di altissimo livello, le mo
stre, da sempre la sezione più 
curata del Meeting. Bellissi
ma quella sugli Atzechi, 
esposta già da alcuni mesi. Il 
programma prevede inoltre 
spettacoli e iniziative sporti
ve. Il Meeting apre questo 
pomeriggio alle 17 e in serata 
propone un dibattito su Par
sifal. 

Onide Donati 

Milano, bombe anti-ebraiche 
Quattro feriti (non gravi) 

MILANO — Due esplosioni nel giro di pochi 
minuti — forse secondi — una dall'altra, 
hanno fatto sobbalzare ieri sera alle 21 mez
za Milano. Due bombe sono state fatte esplo
dere in pieno centro, nei pressi del Teatro 
Lirico in via Larga, davanti alla sede della 
compagnia di bandiera di Tel Aviv. El Al. e a 
quella del centro culturale ebraico Carlo Levi 
In via Sant'Antonio che è li girato l'angolo. 
Quattro persone, tra le quali il poliziotto che 
era di guardia davanti alla El Al, sono rima
ste ferite, fortunatamente in modo non gra
ve. 

L'allarme è stato dato proprio alle 21. A 
quell'ora in via Larga passava una sola mac
china, una Golf verde guidata da Rosario 
Montemagno, di 32 anni, che aveva accanto 
l'amico Francesco Ninno. Proprio quando il 
semaforo ha segnato il verde e la Golf si è 
messa in movimento, I due hanno sentito un 
boato alle loro spalle. Una forte esplosione ha 
mandato In frantumi le finestre delle abita
zioni in un raggio di molte decine di metri. 
Poco più in là, Tn via Sant'Antonio, una se
conda esplosione, quasi un'eco della prima. 

I due giovani si sono voltati giusto in tem

po per vedere emergere dal polverone un po
liziotto, leggermente ferito, che gli veniva in
contro: «Presto, sono ferito, portatemi all'o
spedale», ha detto l'agente, palesemente sot
to choch. La macchina dell'agente, una «Giu
lietta». parcheggiata a pochi metri del cesti
no della spazzatura dove era stata collocata 
la boma, e rimasta danneggiata. 

Subito dopo, sul posto, insieme alle mac
chine della polizia, arrivavano anche alcune 
ambulanze, chiamate per soccorrere altre tre 
persone colpite da una miriade di frammenti 
di vetro. 

La più grave sembra essere una ragazza, 
colta dalivésplosione nell'androne di casa, a 
pochi passi dal centro culturale ebraico. Mol
ti danni hanno subito le sedi di due istituti di 
credito, e in particolare quella della Banca 
Popolare di Luino che è proprio sotto la El Al. 
I veri obiettivi, al contrario, sono usciti prati
camente indenni. L'esplosivo era infatti co
stituito da un quantitativo piuttosto mode
sto di polvere nera: non tanto, certamente, 
da far danno fino al quinto piano, dove ha 
sede la compagnia aerea. 

Nessuno tino a tarda notte ha rivendicato 
l'attentato. 

Firenze, solo il Pri applaude 
il ripensamento dei «verdi» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il 26 luglio scorso avevano di
chiarato il fallimento delle trattative con il 
pentapartito per la costituzione della nuova 
giunta comunale, a poco meno di un mese di 
distanza i «verdi-verdi» fiorentini hanno 
cambiato parere, accettando di ridiscutere 
tutto con i cinque. A commentare positiva
mente questa decisione si è trovato solo, in
sieme agli esponenti De. il sindaco uscente 
Landò Conti, che con i verdi ha avuto nei 
giorni scorsi incontri riservati. Il Pri ritiene 
evidentemente che la strada di un governo a 
sette (pentapartito più i due consiglieri verdi 
che fanno ciascuno gruppo a sé) sia l'unica 
che possa garantirgli di mantenere la carica 
di sindaco della città. 

Forti perplessità per la ripresa di una trat
tativa già dichiarata fallita, anche ufficial
mente dal consiglio comunale, vengono da
gli altri partiti laici. Psdi soprattutto e Pll, e 
dai socialisti. Secondo II segretario provin
ciale del Psi, Chiarelli, nulla è cambiato ri
spetto al momento in cui la trattativa fu in

terrotta. Lo stesso movimento verde fiorenti
no ha duramente criticato la mossa del con
sigliere comunale «verde-verde» Tommaso 
Franci-

«È venuto il momento, afferma il segreta
rio della Federazione fiorentina del Pei Paolo 
Cantelli, di fare una netta distinzione tra la 
politica "verde", i suoi positivi contenuti, i 
suoi programmi e le sue idee, e i comporta
menti politici contraddittori e incomprensi
bili». I comunisti fiorentini, e con essi altre 
forze politiche ed esponenti di altri partiti. 
come il Psi e il Psdi. sono particolarmente 
preoccupati per questa sorta di «balletto» po
litico che si sta prolungando ormai da mesi e 
potrebbe offrire il pretesto per il commissa
riamento del comune, «una soluzione, con
clude Cantelli, caldeggiata da qualcuno irre
sponsabilmente e che il Pei contrasterà tena
cemente fino In fondo». Intanto il Pei ha pro
posto ai partiti laici, al partito socialista e ai 
rappresentanti verdi una serie di incontri per 
verificare le possibili convergenze program
matiche. Laici e socialisti si vedranno invece 
martedì per un chiarimento definitivo. j 

OGGI SIENA - FUTURA 
Fortezza Medicea 

ANFITEATRO - ORE 21.30: Concerto della banda cCittà del Patto». 

ORE 23: Video: «Dracula» (edizione originate 1931). 

ORE 24: La sorpresa della notte. 

SPAZIO DIBATTITI- ORE20.30: «Il tifo è anche una malattia». Sport e viotenza negli stadi. 
Partecipano: Padre Bisceglie e gruppi organizzati di tifosi. Coordina Amos Fregoli. 

ARENA CONCERTI - ORE 21.30: Loredana Berte in concerto, (ingresso L 10.000) 

CAFFÉ CONCERTO - ORE22: «Il matrimonio per forza, per amore, per nulla?». Partecipano: 
Anna Corculo. Grazia Zuffa. Coordina Maria Tersa Fé. 

CINEMA - T come Trasformismo. 
ORE 21: «Zelig» di Woody Alien. 

ORE 23: «Più belli di cosi si muore» di Pasquale Festa Campanile. 

BALLO - ORE 21.30: «I Faraoni». 

DISCOTECA - ORE 22: D J . 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Silvestro in orbita». 

SPAZIO VIAGGIO - ORE 21: «MessK» e nuvote». 

LIBRERIA - ORE 18.30: Presentazione del boro di Giuseppe Fiori «Emilio Lussi». Coordina 
Aureto Ciacci. 

DOMANI 
ANFITEATRO - ORE 18.30: Manifestazione conclusiva con Lucio Magri. 

ORE 21.30: «Fiesta grande» con il gruppo Maconbo. 

ORE 23: Vtdeomusica «Culture Club. VVham». 

CAFFÉ CONCERTO - ORE 22: Poeti in «ottava rana». 

CINEMA 
Conclusione: «Non è bello ciò che è bello ..». 

ORE 21: «Un lupo mannaro americano a Londra» di John Landts. 

ORE 23: «Eraserhead» dì David Lynch. 

BALLO - ORE 21.30: «i Famasy». 

DISCOTECA - ORE 22: D J . 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola dì L, 500.000. 

SPAZIO VIAGGIO - ORE 21: «L'oriente m un'isola: Cevton». 


